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II COMMISSIONE

SINTESI N. 13 DEL 22 MAGGIO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

ESAME PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AL CONSIGLIO REGIONALE N. 282

PRESENTATA DALLA GIUNTA REGIONALE:

“APPROVAZIONE DEL PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE DELLA PROVINCIA DI TORINO 

AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 1977 N. 56.”

Il Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto. In particolare ricorda che nell’ultima seduta di Commissione l’esame della pregiudiziale non era proseguito per l'assenza dei proponenti.

Il primo firmatario annuncia il ritiro della pregiudiziale e ne illustra le motivazioni.

In particolare viene sottolineato come il ritiro sia subordinato da un lato ad esplicitare come i sottoscrittori della pregiudiziale ed il relativo gruppo consiliare non abbiano alcuna intenzione di rallentare l’iter approvativo del PTP, pur permanendo dell’opinione che l’ampiezza delle modifiche apportate al piano adottato avrebbe richiesto un nuovo esame da parte del Consiglio provinciale di Torino, dall’altro alla contestuale presentazione di emendamenti finalizzati all’apertura di un’approfondita discussione di merito su questioni di carattere sostanziale relative alla pianificazione del territorio provinciale.

Vengono presentati i primi dieci emendamenti riferiti alla relazione, alle norme tecniche di attuazione ed alle modifiche alle tavole di piano A.1 (destinazioni del territorio in relazione alla prevalente vocazione delle sue parti: ambiti di tutela e valorizzazione ambientale) ed A.6 (destinazioni del territorio in relazione alla prevalente vocazione delle sue parti sistema degli insediamenti residenziali) 

Il Presidente richiama le considerazioni svolte nel parere predisposto dal Settore commissioni legislative-Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica in ordine al potere emendativo regionale sul piano adottato dalla provincia. 

Sottolinea come occorra operare un distinguo tra modifiche inerenti la correzione di errori, chiarimenti su singole prescrizioni ed adeguamenti a norme di legge e modifiche sostanziali volte a mutare le caratteristiche del piano. Evidenzia che, mentre per le prime sembra ammissibile la possibilità di apportare le modifiche stesse in sede di approvazione da parte dell’organo legislativo regionale, per le seconde parrebbe inevitabile il riferimento all’organo titolare dell’attività istruttoria. 

Dopo un breve scambio di opinioni la Commissione decide di rinviare l’inizio dell’esame istruttorio alla prossima seduta per permettere una valutazione approfondita degli emendamenti presentati. 

ESAME  DISEGNO DI LEGGE N. 471 “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 

4 GENNAIO 2000, N. 1 (NORME IN MATERIA DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE, IN ATTUAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 19 NOVEMBRE 1997, N. 422)” 

PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE

Il Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto.

L’esame del provvedimento si svolge sui documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica e relativi aggiornamenti:

· quadro normativo di riferimento
· scheda di analisi giuridica
· documento di analisi delle memorie dei consultati

Si procede con  l’esame dell’articolo 1, delle osservazioni presentate dai consultati e delle annotazioni formulate dagli uffici nella scheda di analisi giuridica.

Nel corso del dibattito che segue vengono svolti interventi e chiesti chiarimenti in ordine:

· alla natura ed alle competenze della costituenda società delle infrastrutture regionali 

· al processo riformatore in atto nel settore dei servizi pubblici locali ed alle problematiche connesse alla liberalizzazione del mercato ed alla privatizzazione dei soggetti gestori

· alle modalità ed alle tempistiche di attuazione del processo di separazione tra proprietà e gestione delle reti richiesto dalla normativa nazionale per poter procedere all’affidamento del servizi mediante gara e per garantire la concorrenza tra le imprese

· all’opportunità di correlare le previsioni normative del ddl 471 riferite alle telecomunicazioni alla normativa del pertinente settore 

Al termine l’Assessore ai trasporti ed alla viabilità, dopo aver ribadito che la società delle infrastrutture regionali viene costituita proprio per ottemperare all’obbligo previsto nella normativa statale, riferisce che nella prossima seduta presenterà emendamenti volti a consentire che alla costituenda Società delle infrastrutture possa essere ceduta anche la proprietà delle reti (facoltà).

L’esame del disegno di legge proseguirà nella prossima seduta.

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica


